REMARKS BY BONO ON RECEIVING THE CHAIRMAN'S AWARD AT THE 38TH NAACP IMAGE AWARDS (2nd march 2007)

I, of course, am so truly humbled to share the stage with the great Julian Bond. Just, wow . cool customer. When people talk about the greatness of America, I just think of the NAACP. That's what I think of;  it genuinely comes to my head. I'm also honored to be on the same stage as the other honorees -  Soledad, Bill Cosby, Prince - so cool. You see, I grew up in Ireland, when Ireland was divided along religious lines, sectarian lines. Young people like me were parched for the vision that poured out of the pulpits of black America, and the  vision of a black Reverend from Atlanta.. A man who refused to hate because he knew love would do a better job. These ideas travel, you know. And they reached me clear as any tune, lodged in my brain like a song.  I couldn't shake that. This was Ireland in the 70s growing up.. And people like me looked across the ocean to the NAACP. And I'm here tonight and that feels good. It feels very, very good. Well today the world looks again to the NAACP. We need the community that taught the world about civil rights to teach it something about human rights. I'm talking about the right to live like a human.  The right to live, period. Those are the stakes in Africa right now. Five and a half thousand Africans dying every day of AIDS - a preventable, treatable disease. Nearly a million Africans, most of them children, dying every year from malaria - death by mosquito bite. This is not about charity, as you know here in this room. This is about justice. It's about justice and equality. Now I know that America hasn't solved all of its problems. I know AIDS is still killing people right here in America. And I know the hardest hit are African Americans, many of them young women. Today at a church  in Oakland I went to see such extraordinary people. This lioness here, Barbara Lee, took me around with her pastor, J. Alfred Smith. And may I say that it was the poetry and the righteous anger of the black church that  was such an inspiration to me, a very white - almost pink - Irish man, growing up in Dublin. This is true religion. True religion will not let us fall asleep in the comfort of our freedom. Love thy neighbor is not a piece of advice. It's a command. And that means a lot. That means a lot. That means that in the global village we're gonna have to start loving a whole lot more people - that's what that means. His truth is marching on. Two million Americans have signed up to the ONE campaign to make poverty history. Tonight the NAACP is signing up to work with us. And so can you. His truth is marching on. Because where you live should not decide whether you live or whether you die. And to those in the church who still sit in judgment on the AIDS emergency, let me climb into the pulpit for just one moment. Because whatever thoughts we have about God, who he is or even if God exists, most will agree that God has a special place for the poor.

 The poor are where God lives.

 God is in the slums, in the cardboard boxes where the poor play house.  God is where the opportunity is lost and lives are shattered.  God is with the mother who has infected her child with the virus that will take both their lives.  God is under the rubble and the cries we hear during war time.  God, my friends, is with the poor.  And God is with us, if we are with them. This is not a burden. This is an adventure. Don't let anyone tell you it cannot be done. We can be the generation that ends extreme poverty. Thank you.

-BONO-

OSSERVAZIONI DI BONO MENTRE RICEVEVA IL PREMIO DEL PRESIDENTE AI 38i PREMI IMMAGINE NAACP (National Association for the Advancement of Colored People – Associazione Nazionale per la Promozione della Gente di Colore) (2 marzo 2007)
Io, di certo, mi sento così veramente mortificato di condividere il palco con il grande Julian Bond. Semplicemente, wow, persona fantastica. Quando la gente parla della grandezza dell’America, io penso semplicemente alla NAACP. Questo è ciò che penso; mi viene spontaneamente in mente. Sono altrettanto onorato di essere sullo stesso palco assieme ad altre persone onorate – Soledad, Bill Cosby, Prince – è fantastico. Vedete, io sono cresciuto in Irlanda, quando l’Irlanda era divisa da linee religiose, linee settarie. I giovani come me si infiammavano per la visione che si riversava dai pulpiti dell’America nera, e per la visione di un Reverendo nero di Atlanta. Un uomo che si rifiutò di odiare perché sapeva che l’amore avrebbe fatto un lavoro migliore. Queste idee viaggiano, lo sapete. Ed esse mi raggiunsero chiare come qualsiasi melodia, hanno preso alloggio nella mia testa come una canzone. Non potevo liberarmene. Questa era l’Irlanda che cresceva negli anni ’70. E gente come me attraverso l’oceano guardava alla NAACP. Abbiamo bisogno che la comunità che ha insegnato al mondo sui diritti civili gli insegni sui diritti umani. Sto parlando del diritto di vivere come un essere umano. Il diritto di vivere, frase. Queste sono le scommesse in Africa in questo momento. Cinque mila e cinquecento Africani che muoiono ogni giorno di AIDS – una malattia prevenibile e curabile. Quasi un milione di Africani, la maggior parte bambini, che muoiono ogni anno di malaria – morte a causa del morso della zanzara. Qui non si tratta di carità, come voi sapete in questa sala. Qui si tratta di giustizia. Si tratta di giustizia ed equità. Ora io so che l’America non ha risolto tutti i suoi problemi. So che l’AIDS sta ancora uccidendo la gente proprio qui in America. E so che i più colpiti sono gli Afro Americani, molti di cui giovani donne. Oggi in una chiesa ad Oakland sono stato a vedere gente così straordinaria. Questa leonessa qui, Barbara Lee, mi ha portato in giro con il suo pastore, J. Alfred Smith. E posso dire che era la poesia e la giusta collera della chiesa nera ad essere una forte ispirazione per me, un molto bianco – quasi rosa – Irlandese, che stava crescendo a Dublino. Questa è vera religione. La vera religione non ci farà cadere addormentati nella comodità della nostra libertà. Ama il prossimo tuo non è un consiglio. È un ordine. E ciò significa molto. Ciò significa molto. Ciò significa che in un villaggio globale noi dobbiamo iniziare ad amare molta più gente. La sua verità è in marcia. Due milioni di Americani hanno sottoscritto l’UNICA campagna per rendere la povertà storia. Stasera la NAACP sta firmando per lavorare con noi. E così possiate anche voi. La sua verità sta marciano. Perché il posto dove voi abitate non possa decidere se voi vivrete oppure morirete. E a coloro nella chiesa che ancora siedono giudicando l’emergenza AIDS, lasciatemi salire sul pulpito solo per un momento. Perché a prescindere dai pensieri che abbiamo circa Dio, chi sia o addirittura se Dio esista, molti saranno d’accordo che Dio ha un posto speciale per i poveri.
I poveri stanno dove Dio vive.

Dio sta nei quartieri poveri, nelle scatole di cartone dove i poveri hanno una casa. Dio sta dove l’opportunità è persa e le vite sono infrante. Dio sta con la madre che ha infettato suo figlio con il virus che si prenderà entrambe le loro vite. Dio sta sotto le macerie ed i pianti che sentiamo nei tempi di guerra. Dio, amici miei, sta con il povero. E Dio sta con noi, se noi stiamo con loro. Questo non è un peso. Questa è un’avventura. Non permettete a nessuno di dirvi che non si può fare. Noi possiamo essere la generazione che pone fine alla povertà estrema. Grazie.
- BONO -
